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ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA QUADRO 2008/56/CE - MARINE STRATEGY. 

 

CONSULTAZIONE PUBBLICA 2014 

SUI PROGRAMMI DI MONITORAGGIO  
 

 
 

Nell’ambito della articolata politica ambientale comunitaria tesa a perseguire la protezione, 

la conservazione ed il miglioramento della qualità ambientale, la Direttiva Quadro sulla 

strategia per l’ambiente marino 2008/56/CE (Marine Strategy), si pone come obiettivo 

principale la promozione di un uso sostenibile dei mari e la conservazione degli ecosistemi 

marini. 

La Direttiva - successivamente recepita nell’ordinamento italiano con il D.Lgs. n. 190 del 13 

ottobre 2010 - pone come obiettivo agli Stati membri di raggiungere entro il 2020 il buono 

stato ambientale (GES, “Good Environmental Status”) per le proprie acque marine.  

La Direttiva ha suddiviso le acque marine europee in regioni e sottoregioni. Per quanto 

attiene la regione d’interesse per l’Italia, il “Mar Mediterraneo” sono state individuate 3 

sotto-regioni: il “Mediterraneo occidentale”, il “Mar Adriatico” ed il “Mar Ionio e 

Mediterraneo centrale”. 

Il territorio costiero della regione Puglia ricade in due sottoregioni: “Mar Adriatico” ed il 

“Mar Ionio e Mediterraneo centrale”. 

A seguito della prima fase di attuazione del D.lgs. 190/2010 (conclusasi il 15 ottobre 2012 

con la trasmissione alla Commissione Europea degli esiti della valutazione iniziale, delle 

definizioni di buono stato ambientale e dei traguardi ambientali), il MATTM ha avviato e 

coordinato l’attività di individuazione e definizione dei Programmi di monitoraggio, 

coordinati con quelle esistenti, che consentiranno di valutare il “progresso” o il 

mantenimento dello stato ecologico degli ambienti marini italiani rispetto al buono stato 

ambientale. 

Il D.lgs. 190/2010, richiede che il Ministero dell’Ambiente assicuri, con adeguate modalità, la 

redazione e la pubblicazione di informazioni relative alle diverse fasi di attuazione del 

decreto stesso. E’ anche richiesto che tali informazioni siano sottoposte alle osservazioni del 

pubblico. 

La finalità della consultazione del pubblico è quella di coinvolgere il pubblico e i “portatori di 

interesse” sul processo di attuazione della Strategia Marina e di raccogliere eventuali 

indicazioni, suggerimenti, osservazioni. 
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Oggetto della consultazione 

La consultazione ha per oggetto i Programmi di Monitoraggio coordinati (art. 11), definiti 

sulla base delle risultanze della valutazione iniziale delle caratteristiche dei mari italiani 

nonché delle pressioni e degli impatti che su di essi si manifestano (effettuata ai sensi 

dell’art. 8), e finalizzati alla valutazione continua dello stato ambientale delle acque marine 

in funzione dei traguardi ambientali stabiliti in attuazione dell’art. 10. 

Destinatari della consultazione 

Data la notevole diversificazione degli ambiti di applicazione della Strategia Marina, che 

includono la biodiversità e gli habitat, la pesca, le specie non indigene, l’eutrofizzazione, le 

reti trofiche, l’integrità del fondo marino, le condizioni idrografiche, i rifiuti marini e il 

rumore sottomarino, il campo di interesse dei Programmi di Monitoraggio, oggetto della 

consultazione, è molto ampio. 

La consultazione, pertanto, oltre che a tutti i cittadini, è orientata a diversi stakeholder (o 

portatori di interesse) tra cui: associazioni ambientaliste, associazioni di pesca e 

acquacoltura, organizzazioni di pesca sportiva, organizzazioni di pescatori commerciali, 

associazioni dei consumatori, Organizzazioni Non Governative (ONG) ambientali, 

associazioni del settore petrolifero, porti e autorità portuali, organizzazioni del settore 

energie rinnovabili, società di trasporto marittimo, industrie di dragaggio, associazioni di 

rappresentanza sociale, associazioni di rappresentanza del mondo dell’industria, 

dell’artigianato e della piccola e media impresa, associazioni balneari, enti gestori delle Aree 

Marine Protette, ecc. 

Scadenza della consultazione:  11 luglio 2014 

Risultati della consultazione 

Le osservazioni formulate negli eventi e i risultati che emergeranno dalle risposte al 

questionario saranno raccolti ed elaborati; successivamente, le risultanze della 

consultazione verranno sottoposti a valutazione da parte del MATTM e ne sarà data 

pubblicazione attraverso internet. 

VAI ALLA CONSULTAZIONE 

(link a: http://www.strategiamarina.isprambiente.it/consultazioni/consultazioni-2014/consultazioni-2014) 

 


